
Borsa 

Mib 
nella 
settimana 

2 7 / 1 1 1 / 1 2 2 / 1 2 3 / 1 2 4 / 1 2 5 / 1 2 

Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

27 /111 /122 /123 /124 /125 /12 

ECONOMIA&LAVORO 
Scioperi 

Proposta 
sindacale 
unitaria? 
M I ROMA, Non sarà una 
legge augii scioperi, ma sa
ranno nuove regole per ren
dere l'esercizio del diritto di 
sciopero nel pubblici servizi 
meno pesame per gli utenti. 
E questa la filosofia che Ispi
ra la proposta che Cgll, Cisl 
e UH stanno elaborando. 
Sono stati raggiunti venerdì 
sera, nel corso di una riu
nione con un gruppo di giu
risti ed esperti del diritto del 
lavoro, quattro punti di Inte
sa, Un altro Incontrasi terra 
Il 18 dicembre, alla vigilia 
dell'audizione del sindacati 
alle commissioni Lavoro e 
Altari costituzionali del Se
nato, 

•E stata delineata - ha 
commentato Antonio l e i -
tlerl (Cgll), autore, ieri sera, 
della relazione Introduttiva 
- una possibile via di solu
zione unitaria». Ed ecco I 
quattro punti di Intesa. 

I -Istituzione di un comi
tato di valutazione compo
sto da personalità di Indi
scusso valore scientifico e 
morale che giudicherà II 
comportamento delle parti 
e contribuirà all'accerta
mento dei punti controver
si. Il giudizio non avrà valo
re di arbitrato, ma tenderà a 
rendere trasparenti le rela
zioni sindacali e le ragioni 
del conflitto, 

2 - Garanzia di una soglia 
minima del servizi pubblici 
essenziali da assicurare me
diante l'esonero dallo scio
pero di contlgenti di lavora
tori. Queste «soglie» saran
no dcllnlte settore per set
tóre e inserite nel contratti. 
La Uil preferirebbe la via le
gislativa. 

3 » Oli strumenti per ve
rificare Il potere di rappre
sentanza del sindacato ed il 
mandato a presentare piat
taforme r ivend ica le e fir
mare accordi potrà essere II 
referendum oppure altri 
strumenti da definire. 

4 - S u l l e sanzioni é aperta 
una discussione, C'è un ac
cordo sulle sanzioni da In
fliggere alla controparte im
prenditoriale, in caso di 
mancato rispetto del codi
ce di comportamento, Esi
stono tre Ipotesi per quanto 
riguarda Invece il mondo 
del lavoro, In caso di viola
zioni: a ) perdita dei benefici 
contrattuali o di una parte 
di essi; b ) sanzioni come 
quelle previste dal contratti; 
c j sanzioni atte a colpire le 
organizzazioni Inadempien
ti e non I singoli lavoratori. 

C * un ultimo accordo Ira 
le tre Confederazioni e ri-

Prda l'uso della «prece!-
one», sempre per gli 

scioperi nel pubblici servizi. 
«Dovrà essere considerato 
- dice Letiferi - uno stru
mento di ultima Istanza, di 
natura eccezionale e, co
munque, dovrà essere rifor
mato con una legge». 

Scioperi 

E la Cisl 
attacca 
De Mita 
wm ROMA, La Cisl non solo 
va contro Goria, ora prende di 
petto anche II «padre» di Co-
ria, Ciriaco De Mita. Un auto
revole segretario confederale, 
Luca Borgomeo, di compro
vata fedeltà de, ha Infatti ieri 
diffuso una durissima presa di 
posizione. «Che De Mita si di
chiari apertamente - dice tra 
l'altro - ed In modo nello a 
favore di una legge che regoli 
il diritto di sciopero non mera
viglia più di tanto; da tempo II 
segretario del maggior partito 
politico Italiano esprime giu
dizi non mollo favorevoli al 
sindacato e quindi al lavorato
ri», De Mila, In una Intervista a 
•Repubblica!, aveva parlato di 
«baraonda sindacale». Assi
steremo al prossimo congres
so della De ad un altra conte
sa - viste le premesse - tra 
Marini e De Mila? Borgomeo 4 
infatti consideralo un po' Il 
•cervello» del segretario ge
nerale della Cisl. 

Aeroporti, oggi sciopero 
di 24 ore 
Mercoledì bus fermi 
Il 13 tocca ai Cobas Fs 

Da domani palazzo Chigi 
affronta scadenze cruciali 
per risolvere le vertenze 
dell'intero settore 

Trasporti, giorni roventi 
Il governo è alla prova 
Quella che si apre oggi rischia di essere una settima
na rovente per i trasporti. Pesanti le responsabilità 
del governo chiamato a dare risposte all'applicazio
ne del contratto degli autoferrotranvieri (pena uno 
sciopero mercoledì 9), ai problemi dei macchinisti 
0 Cobas scioperano il 13 e il 14) e alla vertenza 
Alitalia (aerei fermi oggi). Formica si è già incontra
to Informalmente con 1 sindacati e con Nordio. 

P A O L A S A C C H I 

• i ROMA. Oggi di nuovo ae
roporti fermi; I l 9 dicembre 
(mercoledì), se non verranno 
risposte soddisfacenti dal 
Consiglio del ministri convo
calo per domani, sciopero de
gli autoferrotranvieri (dalle IO 
alle 14); domenica 13 e lunedi 
14 un nuovo blocco delle fer
rovie deciso dal Cobas del 
macchinisti. Mentre i Cobas 
del personale viaggiante mi
nacciano forme di agitazione 
durante il periodo natalizio. 
Minaccia assai grave quest'ul
tima in quanto proleste del 
genere violerebbero II codice 
di autoregolamentazione che 
scalla dal 17 dicembre. Quel
la che si apre insomma rischia 
di essere una settimana più 
che mai rovente sul Ironie del 
trasporti, 

Ma occorre fare precisi «di

stinguo» tra queste vertenze, 
Gli aeroportuali chiedono un 
giusto contratto, finora nega
to dalla ottusa Intransigenza 
dell'Amalia e dal grave com
portamento del presidente 
del Consiglio dei ministri che 
di fatto (checché ne di dica lo 
stesso Goda) una settimana la 
provocò l'Interruzione della 
trattativa, che riprenderà pro
babilmente mercoledì prossi
mo. 

GII autoferrotranvieri recla
mano da tempo al governo un 
provvedimento che attui parti 
importanti del loro contratto. 
Chiedono ad esemplo ormai 
da un anno la copertura finan
ziaria per le misure di prepen
sionamento. Ma la Finanziarla 
finora non ha previsto neppu
re una lira. 

Ci sono poi le richieste dei 

Cobas dei macchinisti i quali 
però, a differenza dei dipen
denti di terra degli aeroporti, 
un contratto lo hanno già avu
to. Un contratto che per loro 
prevede aumenti mensili di 
circa 30.000 lire al mese. Co
me si sa I macchinisti chiedo
no migliori condizioni di lavo
ro e un'indennità di categorìa 
uguale per tutti di circa 
300.000 lire al mese. 

Un problema quello dei 
macchinisti che i sindacali 
conlcderali e autonomi si so
no posti da tempo, al tavolo di 
trattativa con le Fs, anche se 
non nelle dimensioni delle ri
chieste dei Cobas. Il 9 si riuni
rà una commissione mista Fs-
sindacali per affrontare la 
questione delia quale si dovrà 
occupare anche II governo nel 
corso dell incontro già fissato 
per mercoledì prossimo a Pa
lazzo Chigi con I sindacati. Si 
tratta di une riunione chiesta 
da mesi da Cgil-Cisl-UII per af
frontare l'intera questione dei 
trasporti alle luce del pesanti 
tagli decisi dalla Finanziaria. 
Ed è certamente grave che il 
governo Goria arrivi a ridosso 
delle festività natalizie per de
cidersi ad affrontare questioni 
di cosi cruciale importanza. 

Intanto probabilmente mer
coledì ripartirà al ministero 
del Lavoro la trattativa Ama
lia sindacati per il contratto 

dei 25,000 dipendenti di terra. 
Nel pacchetto degli scioperi 
previsti subito dopo l'interru
zione del negoziato c'è anche 
uno sciopero per lunedi 14, 
quando si fermeranno anche I 
Cobas del macchinisti. 

E evidente che ora più che 
mal sull'Amalia e II governo 
ricade la grande responsabili
tà di portare quanto prima a 
una giusta conclusione una 
trattativa aperta dall'agosto 
scorso. Un negoziato - lo di
ceva ieri Pìzzinatò - in cui sia 
la compagnia di bandiera che 
Il governo hanno già violato 
per tre volle il codice di auto
regolamentazione, Un codice 
al quale - lo diceva Ieri anche 
Domenico Trucchi (segretario 
della Cisl) - il governo non 
potrà sottrarsi «attraverso una 
sua eventuale proposta». «Sla
mo convinti - dice Guido Ab-
badessa, segretario Fllt-Cgll -
che si può e si deve trattare. 
Secondo le nostre richieste un 
lavoratore del livello più bas
so comunque continuerebbe 
a prender meno (se ci si riferi
sce alla paga base) di altri di
pendenti del settore dei tra
sporti. Un ferroviere, ad esem
pio, oggi guadagna come pa
ga base 441.000 lire con le 
nostre richieste un dipenden
te di terra degli aeroporti arri
verebbe in tre anni a 402.000 
lire». 

Elenco dei voB garantiti oggi 

S O ROMA. Questi gli unici voli garantiti domani. Funzioneran
no anche tutti i collegamenti con le isole. 

Voli Intercontinentali. Saranno effettuati come da program
ma ad eccezione del volo Roma-Delhi-Tokio che partirà alle ore 
10.30 di lunedi 7 dicembre. 

Voli InKnaztMMU. Roma-Jedda-Addis Abeba: ore 3.20 del 
7; Roma-Londra: IS.S5; Roma-Cairo: 3.S0 del 7; Roma-Lagos: 
IS.5S: Roma-Barcellona-Madrid: 10.55; Roma-Parigi: 17; Ro-
ma-Francolorte: 18; Milano-Parigi; 16.10; Milano-Londra: 9.0S; 
Mllano-Francoforte: 12.05; Milano-Atene: 10.15; Torino-Lon
dra: 7.55; Venezia-Londra: 9.55: Venezia-Francolorte: 8; Vene
zia-Parigi: 15.50; Genova-Parigi: 13.05; Bologna-Parigi: 8: Pisa-
Londra: 18.10, 

Voli Intemazionali di rientro (su Roma): Cairo-Roma: 9: 
Londra-Roma: 17.20: Madrid-Roma: 15.15; Parigi-Roma: 20; 
Francoforte-Roma: 21.20. So Milano): Parigi-Milano: 19; Ate
ne-Milano: 13.25; Londra-Milano: 11.55: Francoforte-Milano: 
10; Francoforte-Venezia: 14.05; Londra-Venezia: 13: Parigi-Ve
nezia: 18; Londra-Pisa: 10.30: Parigi-Bologna: 13.30; Parigi-
Genova: 10.20; Parigi-Torino: 20.30. 

Voli nazionali ( d i Roma), Roma-Milano: 8; Roma-Milano: 
10; Roma-Milano: 23; Roma-Venezia: 11.15; Roma-Venezia: 
22.15; Roma-Torino: 8.50, Roma-Torino: 22.10; Roma-Genova: 
22.10; Roma-Bologna: 21.05; Roma-Trieste: 20.50: Milano-Ro
ma: 7; Milano-Roma: 18 35; Venezia-Roma: 7.05; Venezia-Ro
ma: 13.10; Bqjpgna-Roma: 7.35; Torino-Roma: 7.05; Torino-
Roma: 10.45; Trieste-Roma: 7.30. 

Pizzinato risponde a Marini, «trattative serie, non concertazione» 
Per Benvenuto il governo è «a sovranità limitata» 

Sindacati e Goria: è guerra aperta 
B R U N O UGOLIN I 

Antonio Fiizmaio 

M f t ROMA. Trattative serie, 
non li ritorno alla concertazio
ne tra sindacati, governo e im
prenditori, dice la Cgll, e basta 
con i «tetti» riservati solo al 
lavoratori. Il fronte sindacale 
- altre veementi dichiarazioni 
sono venute ieri da Giorgio 
Benvenuto - é in rotta di colli
sione con II presidente del 
Consiglio. E Insorto a difen
derlo Ieri solo II suo addetto 
stampa Tiziano Garbo. 

Ma perché ritoma il tema 
del|a «concertazione-, ossia 
quel metodo usato con l'ac
cordo Scotti nel 1983 e poi 
sfociato nella notte di San Va
lentino de) 1984? La parolina 
fatidica 6 saltata fuori in una 

Intervista concessa da Franco 
Marini (Cisl) al «Corriere della 
Sera». Il dirigente sindacale ha 
accennato infatti alla possibi
lità di dar vita ad un negoziato 
complessivo con il governo 
sulla politica del reciditi, sia 
pure dopo aver condannato 
quel documento diffuso l'altro 
giorno da Goria e che poneva 
«tetti* e «blocchi» ai contratti. 
La Cgll non ci sta. Antonio 
Pizzinato su questo 6 stato ieri 
chiarissimo: «Quando questa 
politica di concertazione é 
stata applicata - ha ricordato 
- essa é Intervenuta solo sui 
salari contrattati, con una ri
duzione del potere contrat
tuale del sindacato, mentre 

profitti ed evasione fiscale 
raggiungevano livelli record e 
la disoccupazione superava il 
12%. Questa esperienza do
vrebbe pur dire qualcosa a tut
to il sindacato. Per noi, e lo 
abbiamo detto al nostro con
gresso nazionale e ribadito in 
seguito, si tratta di una espe
rienza chiusa». Una smentita, 
dunque, a quella parte delle 
affermazioni di Marini che 
presentavano una Cgil come 
predisposta ad avviare un 
nuovo maxi-confronto, attira
ta da un futuribile «patto so
ciale» (ma poi, diciamo la ve
rità, chi glielo lascerebbe fare 
al povero Goria un patto so
ciale?, ndr). 

Il presidente de! Consiglio 

ha comunque una possibilità. 
Vuole fare una «politica di tutti 
i redditi»? «Questo significa -
conclude Pizzinato - ìnnanzit-
tullo parlare di equità e di ri
forma fiscale. Proporlo il tema 
che, guarda caso, il presiden
te del Consiglio si rifiuta di af
frontare». 

Benvenuto rincara la dose 
delle polemiche anti-governa-
tive. Il governo, dice, é a so
vranità limitata, non é in gra
do di proporre soluzioni cre
dibili per i gravi problemi del 
paese. Il segretario della Uil 
ricorda che, ad esempio, Go
ria propone per i rinnovi con
trattuali del pubblico impiego, 
militari compresi, 1.689 mi
liardi. Questo significa un au

mento medio di ventimila lire 
in tre anni per venti milioni di 
lavoratori. 

E Goria come risponde? Lui 
ieri era a Copenaghen, ma ha 
incaricato il suo addetto stam
pa Tiziano Garbo di spiegare 
come stanno le cose. Non ci 
sarebbe contraddizione, ha 
detto questi, tra la nota sui sa' 
lari «costruita puntigliosamen
te» e la «riflessione maturata» 
nel governo. Nessun contra
sto, dunque, tra capo del go
verno e governo medesimo. 
Non solo. Tutta la filosofia d i 
quel documento che prevede 
il blocco dei salari sarebbe 
collegata con i contenuti della 
legge Finanziaria discussa in 
questi giorni. Che Goria abbia 
ragione? 

Per l'87 
allo Stato 
servono l imila 
miliardi in più 

Non saranno I lOOmlla miliardi previsti da Gerla l'anno 
scorso, né 1109mlla pronosticati da Amato due mesi la, 
ma almeno 1 l imi la miliardi I soldi spesi In deficit dallo 
Stato nel corso dell'87. Lo dice la relazione trimestrale di 
cassa presentata Ieri dal ministro del Tesoro (nella loto) In 
Parlamento. L'amministrazione pubblica ha speso più del 
previsto nonostante il latto che le entrate fiscali siano state 
anch'esse maggiori del previsto. A (ulto settembre sono 
entrati 205.026 miliardi (13.391 più che nell'86) ma ne 
sono stati spesi 289.799. 

I dati sul labbisogno sono 
stali commentati negativa
mente in Senato, dove si sia 
discutendo e volando la 
legge finanziaria, Come 
può essere credibile un go
verno che non rispetta si
stematicamente le sue stes-

Barca: «Risorse 
che non servono 
allo sviluppo» 

se previsioni? Per Filippo Cavazzuli (Sinistra Indipendente) 
•l'ottimismo con cui si guarda all'88 è già contraddetto dai 
dati dell'87». Luciano Barca (Pel) avanza un'obiezione 
sostanziale: .A parte il grave problema del deficit, vorrem
mo sapere perché questa crescita della spesa pubblica 
non determina prospettive di aumento dell'occupazione e 
di sviluppo qualificato.. 

Che. la mancanza di pro
spettive occupazionali sia II 
male peggiore della nostra 
situazione economica lo di
mostra anche l'ultima Inda
gine Iseo (Istituto per la 
congiuntura): Il 45 per cen
to dgli intervistati nel Cam-

Indagine Iseo: 
la disoccupazione 
preoccupa 
ie famiglie 

La Malfa: 
«Aboliamo 
le Partecipazioni 
statali» 

pione di famiglie prevede un «moderato, aumento della 
disoccupazione, il 23 per cento teme invece un «Ione» 
aumento della disoccupazione, mentre solo II 25 per cento 
pensa che la situazione rimani stazionarla o che possa 
migliorare. 

Nuova uscita di estremismo 
privatistico da parie del se-

Sretarlo del Pri Giorgio La 
lalfa, In una intervista ad 

un settimanale chiede l'a
bolizione del ministero del-
le Partecipazioni statali, 

• l " ^ i ^ ^ ^ ^ " " ' non in nome di una, razio
nalizzazione di governo, ma perché il sistema di aziende 
pubbliche andrebbe semplicemente abolito, privatizzando 
- ci sembra di capire - proprio lutto. Il compito del mini
stero rimarrebbe quello di «commissario per la vendila 
delle Imprese*. 

Granelli: 
«Più informazione 
su Mediobanca» 

E che ne pensa il diretto in
teressato, Luigi Granelli? In 
un'altra intervista anticipata 
Ieri torna sul tema pubbli
co-privato confermando 
una visione che - almeno a parole • punta su un nuovo 
ruolo strategico della presenza pubblica nell'economia. 
Per quanto riguarda la privatizzazione di Mediobanca (sul
la quale il Parlamento ha Invitato il governo ad una mag
giore vigilanza) granelli (nella foto) pensa a una trasparen
za e un'Informazione maggiore. Per il ministro delle Parte
cipazioni statali il settore pubblico non può essere con
dannato «all'assistenzialismo.: il riferimento è alla chimica 
« alle ipotesi, g i i avanzate, di •reincameramento» delle 
aziende Montedison di nuovo nei guai. 

Inizio intenso della presi
denza tli Raul Gardìni alla 
Montedison. Per tutta la 
giornata il nuovo capo è ri
masto ne) suo nuovo ufficio 
In Foro Bonaparte, ìncon-
trandosi con tutto lo stali 
del gruppo, dagli ammuti

ti primo giorno 
del presidente 
Montedison 
Raul Cardini 

strafori delegati ai responsabili di settore. Oggi partenza 
per New York, dove è gii Mario Schimberni, e dove doma
ni awerri il cambio della guardia alla testa della Erbamont 
e della Nlmont. Confermata negli incontri milanesi l'inten
zione del management della Montedison di collaborare 
con il nuovo padrone. A Ravenna intanto Carlo Santa, 
collaboratore di Gardìni e suo futuro cognato (sposerà 
Alessandra Ferruzzi) è stata nominato amministratore de
legalo della Finanzaria Ferruzzi, la società di (amiglia. 

A L B E R T O LEISS 

Premiate il bravo impiegato 
In Emilia Romagna 
un accordo sindacale 
cerca di incentivare 
l'efficienza nei servizi 
Una sperimentazione difficile 

PAUA NOSTRA RECATONE 

ONIDE P O M A T I 

s a BOLOGNA. Il pubblico di
pendente Ideale? Quello che 
cerca di aumentare II suo ba
gaglio culturale e professiona
le, che dimostra capacità di 
Iniziativa e autonomia, che è 
disponibile a processi di fles
sibilità dell'orario, che accolla 
di passare da un Incarico ad 
un altro senza accampare pre
testi per •Imboscarsi"- E che, 
ovviamente, non allunghi le 
sue ferie con malattie immagi
narle. 

Ma esiste un pubblico di
pendente con queste belle ca
ratteristiche? GII enll locali 
dell'Emilia-Romagna (Regió
ne, Comuni, Province, Comu
nità montane e Camere di 

commercio) e I sindacati Cgil-
Clsl-Uil lo sperano. Sono anzi 
sicuri che se oggi l'utente del 
servizi degli enti locali a volte 
si deve scontrare con presta
zioni mediocri o insoddlsla-
centi, molto dipende dagli 
scarsi «stimoli, che il dipen
dente riceve in strutture buro
cratiche mal concepite che 
tulio appiattiscono E propon
gono un rimedio che esalti I 
meriti espressi in situazioni ra
zionalizzate al massimo. 

In soldoni: al bravo dipen
dente di un servizio efficiente 
che ha raggiunto determinati 
obiettivi e realizzato determi
nali programmi, verrà aggiun
to in busta paga un «premio. 

per nulla simbolico. Questo 
principio è stato messo nero 
su bianco In un complesso 
•protocollo di intesa, sugli in
centivi di produttività (previsti 
dal contratto nazionale di la
voro dei dipendenti degli enti 
locali) firmato di recente. 

Si tratta di un documento di 
intenti che impegna .moral
mente. le parti e che ora do
vrà essere seguito da accordi 
particolari in ogni ente. Regio
ne e sindacati contano di sot
toscrivere l'accordo entro 2 o 
3 settimane, il «protocollo. 
comunque stabilisce già crite
ri piuttosto precisi. 

Il meccanismo degli incen
tivi viene azionato da un 'ton
do- pari allo 0,80% del monle 
salari dei dipendenti. Questo 
fondo potrà essere «rimpin
guato. anche con la metà del
le eventuali economie di ge
stione ottenute con una mi
gliore organizzazione del la
voro e una maggiore produtti
vità, Il «modello operativo. 
Ipotizzato si basa su program
mi di maggiore efficienza ed 
efficacia e su progetti-obietti
vo. La responsabllllà del pro
getti e dei programmi (di du

rata annuale o poliennale) ri
cadrà su un dirigente, ma tut
to Il personale dovrà parteci
pare sia alla pianificazione ini
ziale che alle verifiche «in cor
so d'opera*. 

I premi andranno ad Ingros
sare le buste paga nella misu
ra in cui, a conti latti, I pro
grammi ed i progetti si saran
no rivelati validi. E qui, natu
ralmente, viene il dilficile. 
«Parametri nazionali di effica
cia ed efficienza - lamenta 
l'assessore regionale agli affa
ri istituzionali, Mario Del Mon
te - non esistono. Per questo 
abbiamo scelto di procedere 
con cautela. Useremo i prossi
mi due anni per sperimentare 
le novità del protocolto d'In
tesa. Contiamo di mettere a 
regime l'accordo ne) 1990. 
Certo ci vorrà molto buon 
senso ed anche, mi sia per
messo, una più precisa con
vinzione dei dipendenti di es
sere al servizio dei cittadini, 
Molto mi aspetto dai dirìgenti. 
Saranno loro, nel 1990. i prin
cipali giudici per valutare i sin
goli dipendenti.. 

Su quest'ultima affermazio

ne il sindacato non la pensa 
comunque come l'assessore. 
Dice Paolo Nerozzi, segreta
rio regionale della Funzione 
pubblica Cgil: «A dilferenza di 
quanto avveniva in passato, 
quando il dirigente e la giunta 
attribuivano le "note di qua
lifica", questo accordo lascia 
la definizione di standard e 
criteri di valutazione dei risul
tati dei sìngoli e dei servizi, 
alla contrattazione.. Insom
ma. «l'interpretazione autenti
ca. del protocollo non sarà 
opera facile e anche questo 
dimostra l'indispensabilità 
della sperimentazione. 

Intanto diversi enti locali 
stanno discutendo come ero
gare gli incentivi di produttivi
tà del 1986, anno nel quale in 
circa una ventina di Comuni e 
nella Regione ci si pose il pro
blema dì «sganciare, il premio 
(previsto dal contratto sin dal 
1983) dalla semplice presen
za sul posto di lavoro e di le
garlo ad alcuni primi obiettivi. 
Il criterio di massima che ver
rà seguito sarà questo- per il 
35% farà testo la presenza, per 
il 35% la qualifica e per il 30% 
la realizzazione degli obiettivi. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

Dal 16 dicembre 1987 saranno rimborsabili nominali L. 7.710.000.000 
di obbligazioni sorteggiate nella asconda estrazione avvenuta il 27 ot
tobre 1987. 
La sene eslratta è la: 

n. 4 
I titoli compresi in detta seria cesseranno di fruttare interessi dai 16 di
cembre 1987 e da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Es
si dovranno essere muniti delle cedole aventi scadenza posteriore al 16 
dicembre 1987 (ced. n. 5 e successive); l'ammontare delle cedole even
tualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 
I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Cas
se incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Serie sorteggiata nella prima estrazione del 28 ottobre 1986: 

n. 9 
l titoli compresi nella suindicata serie hanno cessato di fruttare interessi 
dal 16 dicembre 1986 e devono essere muniti della cedola n. 3 scaduta 
in 6 giugno 1987 e successive; l'ammontare delle cedole eventualmen
te mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

l'Unita 
Domenica 
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